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Il vantaggio competitivo di un'impresa dipende:

- dal potere di mercato acquisito grazie agli elementi di differenziazione
- dalla presenza di un'eventuale differenza, rispetto ai diretti concorrenti, di una differenza di costi di produzione
Nei settori a forte densità di manodopera, con valore aggiunto elevato, si constata una tendenza alla riduzione dei costi corrispondenti a tale valore aggiunto man mano che l'impresa accumula esperienza nella fabbricazione del prodotto; questo fenomeno è dovuto al fatto che la manodopera migliora i suoi metodi di lavoro mentre l'azienda adotta nuovi procedimenti di fabbricazione.
Legge di esperienza: il costo unitario corrispondente al valore aggiunto di un prodotto omogeneo diminuisce di una percentuale fissa e prevedibile ogni volta che la produzione totale cumulata raddoppia. 

Per la comprensione di questa legge sono necessarie alcune precisazioni:
- il termine esperienza designa il volume totale cumulato di produzione e non il numero di anni per cui l'impresa ha fabbricato il prodotto

- l'esperienza aumenta anche se la produzione per unità di tempo si mantiene stazionaria o diminuisce

- la legge di esperienza non è una legge naturale e non ha dunque carattere di ineluttabilità; i costi si riducono solo se li si vuole ridurre: si tratta dunque di una "legge volontaria"
- l'esperienza riguarda solo i costi legati al valore aggiunto: trasformazione, assemblaggio, distribuzione, servizio

- i costi devono essere misurati senza tener conto degli effetti dell'inflazione

- nel ciclo di sviluppo di un prodotto nuovo, si verifica sempre che l'effetto di esperienza è più marcato nella fase di avvio e di crescita

I fattori che contribuiscono alla riduzione dei costi lungo la curva di esperienza sono diversi, principalmente 6:
• Efficienza del lavoro manuale; i lavoratori diventano più abili, fanno progressi e aumenta l'efficienza del loro lavoro.

• Specializzazione del lavoro e dei metodi; la standardizzazione aumenta anche l'efficienza dei lavoratori.

• Nuovi processi di produzione; le innovazioni nel processo possono essere un fattori di grande riduzione dei costi.

• Migliori attrezzature di produzione; le prestazioni previste per una data attrezzatura possono essere migliorate in modo innovativo.

• Mutamento delle risorse impiegate; si può ricorrere a risorse più economiche, come ad esempio una manodopera meno qualificata.

• Nuova concezione del prodotto; l'impresa è in grado di ridefinire il prodotti in modo da utilizzare meno risorse. 
L'obiettivo dell'impresa deve comunque restare quello di produrre lo stesso prodotto ad un costo inferiore od un prodotto migliore allo stesso costo. 

La pendenza della curva di esperienza (λ) misura il rapporto che ad ogni passaggio dell'effetto di esperienza intercorre tra il nuovo valore ed il costo base. 
Nella realtà, le curve di esperienza hanno una pendenza compresa tra il 100% ed il 70%; comunque, l'impatto dell'effetto esperienza dipende non solo dalla pendenza della curva, ma anche dalla velocità con cui l'esperienza si accumula. La capacità di ridurre i costi sarà maggiore nei settori in cui il mercato è in forte crescita; ugualmente, il potenziale di riduzione dei costi di un'impresa sarà tanto più elevato quanto è rilevante od in aumento la sua quota di mercato.

L'importanza strategica della legge di esperienza deriva dal fatto che essa permette non solo di prevedere l'evoluzione nel costo dei propri prodotti, ma anche di quelli dei suoi concorrenti diretti. Le principali implicazioni strategiche della legge di esperienza sono:

- l'impresa che raggiunge un volume di produzione più consistente avrà i costi più bassi
- l'impresa che vuole svilupparsi deve scendere il più presto possibile lungo la curva di esperienza

- l'obiettivo è quello di crescere più velocemente dei concorrenti, con conseguente crescita della quota di mercato relativa

- la crescita deve essere effettuata fin dall'avvio dell'attività, quando gli incrementi di esperienza sono più consistenti
- il mezzo più efficace per aumentare la quota di mercato dell'azienda è quello di adottare un prezzo di penetrazione, fissando i limiti a un livello che tenga già conto della futura riduzione dei costi

L'effetto esperienza consente di porre una potente barriera all'ingresso di nuovi concorrenti nel mercato e costringere a lungo andare i piccoli concorrenti a ritirarsi dal mercato. 

Il maggior vantaggio della curva di esperienza è il fatto che essa permette di confrontare i costi dei concorrenti che operano nello stesso prodotto-mercato ed è possibile per le imprese individuare in tempo utile le modifiche da apportare alla propria strategia. 

La legge di esperienza non ha un'applicazione universale; segnatamente, essa non ha effetto in una serie di casi:

- il potenziale di acquisizione di esperienza è poco elevato o il valore aggiunto del prodotto è basso

- una delle aziende concorrenti beneficia di una fonte di approvvigionamento privilegiata, che le conferisce un vantaggio in fatto di costi indipendentemente dalla sua quota di mercato relativa

- una delle aziende concorrenti grazie alla superiorità tecnologica beneficia di un effetto di esperienza maggiore di quello di cui godono altri concorrenti

- le differenze in fatto di esperienza vengono rapidamente annullate da innovazioni a livello di prodotto o di processo

- fattori strategici diversi dalla quota di mercato vanno ad incidere sulla redditività
Nei mercati per i quali la legge di esperienza costituisce un elemento di rilievo, è possibile per quelle aziende che ne beneficiano in misura minore adottare delle contromisure:

- adottando una strategia di differenziazione che le permetterà di compensare l'handicap di costo con un prezzo di vendita superiore

- attraverso lo sviluppo tecnologico
Sebbene possano essere confusi tra loro, effetti di esperienza ed effetti di scala sono molto differenti:

- gli effetti di scala risultano dalla dimensione stessa di un'attività, mentre quelli di esperienza si manifestano col tempo: la dimensione temporale determina la differenza

- gli effetti dovuti alle dimensioni sussistono sempre (costi fissi divisi per un numero maggiore di unità prodotte comportano un costo unitario più basso), mentre i vantaggi di costo dovuti all'esperienza non si manifestano spontaneamente, bensì sono il risultato di sforzi concertati e organizzati allo scopo di ridurre i costi.

Secondo il bcg ha proposto due parametri per descrivere un'attività in regime di concorrenza:

- consistenza del vantaggio competitivo difendibile

- numero di potenziali motivi di differenziazione

Costruendo una tabella, si ottiene:

Fonti di vantaggio

Importanza del vantaggio competitivo

Competitivo


Debole



Elevata
Molte



Frammentazione


Specializzazione

Poche



Stallo




Volume
• Volume. La presenza di pochi elementi molto determinanti per il vantaggio competitivo rende queste situazioni quelle tipiche in cui si manifestano in modo palese gli effetti di esperienza e di dimensione; in questo contesto, un'elevata quota di mercato relativa diventa una risorsa preziosa, che influenza anche la redditività.
• Specializzazione. La presenza di molti elementi di differenziazione capaci di conferire un vantaggio consistente e difendibile all'impresa; si tratta delle tipiche situazioni di concorrenza monopolistica. L'effetto dimensione non conferisce alcun vantaggio decisivo: è il valore della differenziazione o della specializzazione ciò che conta. 

• Frammentazione. Gli elementi di differenziazione tra concorrenti sono numerosi, ma nessuno è determinante; le dimensioni delle imprese non generano economie significative e nessuna è in grado di garantirsi una posizione dominante. In queste situazioni, la strategia più adottata è quella di trasformare l'attività frammentate in attività basata sul volume o sulla specializzazione.

• Bloccati. Gli elementi di differenziazione sono poco numerosi e poco rilevanti; non costituendo l'esperienza vantaggio competitivo, spesso sono gli ultimi arrivati che, avendo investito più recentemente, hanno gli strumenti di produzione più validi. 
In concreto, dunque, la legge di esperienza non è applicabile che nelle situazioni concorrenziali caratterizzate da attività basate sul volume. 

